
 Time: 15/01/24    21:49
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 29 - 16/01/24 ---- 

29

Martedì 16 Gennaio 2024

ilmattino.it
PrimoPianoNapoli M

LACRIMINALITÀ

LuigiSabino

«È una tragedia che nessuna con-
dannapotràmaicancellare».Sono
queste leprimeparoledell’avvoca-
to Sergio Pisani all’indomani della
decisionedelGUPdiNapolidi non
concedere il ritoabbreviatoaFran-
cescoPioValda, il giovanissimoas-
sassino del diciottenne, e per uno
scherzodel destino suo omonimo,
FrancescoPioMaimone.Unadeci-
sionehaspiegato ilpenalistanapo-
letano che rappresenta i familiari
della vittima che si sono costituiti
parte civile nel processo, presa in
baseallanormativavigentechene-
ga per il reato di omicidio volonta-
rioaggravato, laconcessionedei ri-
ti alternativi. IlGUP, infatti, ha rite-
nutocheValdaabbiaagitoper futi-
limotivi respingendo, quindi, le ri-
chieste avanzate dai suoi difensori
epassando,di fatto, lacompetenza
alla Corte d’Assise di Napoli. Sarà
proprio il riconoscimentodelle ag-
gravanti, quindi, il terrenodi scon-
trosucuisiaffronterannoaccusae
difesa in quello che, sin da ora, ap-
pare come un acceso dibattito ma
il cui esito, qualunque esso sia,
non servirà a restituire la vita ad
un ragazzo di appena diciotto an-
ni, la cui unica colpa fu quella di
voler trascorrere una serata in
compagniadeisuoiamici.

I FATTI
Francesco Pio Maimone, infatti,
nonfuuccisoperché legatoaorga-
nizzazioni camorristiche oppure
perché coinvolto in una rissa tra
giovani ras. Fu ammazzato, ed è
bene ricordarlo, solo perché si tro-
vò al posto sbagliatonelmomento
sbagliato, colpito dal proiettile
esploso dalla pistola impugnata
dal suo assassino coinvolto, lui sì,
inunviolentoalterco.Èquantoap-
puratodagli investigatori che inda-
garono su quanto accadde la sera
del 20marzo dello scorso annodi-
nanzi aunochalet diMergellina. È
qui, uno dei punti di ritrovo della
movida napoletana, che vittima e
carnefice hanno deciso di trascor-
rere la serata, ognuno in compa-
gnia dei rispettivi amici. France-
sco Pio è seduto a un tavolino con
altri due ragazzi quando scoppia
l’inferno.Urla,minacce e, infine, il
colpodipistola che lo raggiungeal
petto non lasciandogli scampo.
Una tragedia resa ancora più as-

surda dalla scintilla che ha inne-
scato il tutto, un paio di costose
scarpe macchiate per errore. Un
banale incidentechesi sarebbepo-
tuto risolvere con delle scuse, una
stretta dimano equalche drinkof-
fertocomerisarcimento. Invece in-
nescaunaspiralediviolenzacome
raccontò il gestore dello chalet do-

ve tutto ebbe iniziato. «Mentre ero
intento a preparare delle bibite
all’interno del chioschetto - riferì
agli investigatori - nei pressidei ta-
voliniubicati sulmarciapiedepro-
prioneipressidellaportadel chio-
schetto, ho sentito alcuni ragazzi
che discutevano animatamente.
Da questioni legate alle scarpe e

all’abbigliamento sono passati al
chi sei tuechi sono io.Pertanto, vi-
sto che stavo lavorando e c’erano
altri clienti li ho invitati a tranquil-
lizzarsi eadallontanarsi. Eranora-
gazzichealmassimoavròvistoun
paio di volte e avevano sempre Io
stesso atteggiamento alterato». A
fronteggiarsi, daunaparteValda e
i suoi compagni,dall’altrauna“pa-
ranza” del Traiano. Dalle parole si
passò ai fatti quandounodei rivali
sferròuncalcioadunamicodiVal-
da. Fu l’inizio della fine. Valda, a
mal partito, estrae la pistola, una
micidiale calibro 38 e la punta al
cielo esplodendo alcuni colpi.
Neanchequesto,però, fermagli av-
versari che, anzi, quasi a volerlo
deridere, lo accusanodi “sparare a
salve”. Valda abbassa il braccio e
punta l’armaadaltezzauomo.Spa-
racontroun’auto insostamandan-
do in frantumiun finestrino e, poi,
ancora.

LAFUGA
È il caos e lui ne approfitta per
scappare. Non si rende nemmeno
conto cheunodei proiettili ha rag-
giunto Francesco Pio Maimone al
petto ferendolomortalmente.Ver-
rà arrestato qualche ora più tardi
mentre sinascondevapressoalcu-
ni parenti nella periferia est di Na-
poli. Le indagini, però, non si fer-
manocon il suoarresto. Poco tem-
podopo finiscono inmanette altre
sette persone, tutte accusate, a va-
rio titolo, di aver favorito la breve
fuga del giovane assassino. Anche
loro, come Valda, dovranno ri-
spondere alla giustizia. Il 27 feb-
braio prossimo la prima udienza
del processo che li vedrà alla sbar-
raconaccusepesantissime.Valda,
in particolare, oltre della morte di
Francesco Pio dovrà rispondere
anchediunaltro reato, colleziona-
tomentre si trovava in carcere os-
sia indebito accesso a dispositivi
idonei alla comunicazione. Lo
scorso dicembre, infatti, pubblicò
su un noto social network alcuni
video che lo ritraevano in compa-
gniadialtriduedetenuti.
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IL CASO

GiulianaCovella

Un altro suicidio nel carcere di
Poggioreale. A togliersi la vita,
stando alle prime ricostruzioni,
sarebbe stato (il condizionale è
d’obbligo in questi casi) Andrea
Napolitano, un ergastolano cam-
pano di 40 anni affetto da proble-
mi psichici. L’ennesima morte
dietro le sbarre che spinge alla ri-
flessione su un serio intervento,
come invocano le associazioni di
categoriadellapoliziapenitenzia-
riae il garante regionaledelleper-
soneprivatedella libertàSamuele
Ciambriello. «È il quinto suicidio
neipenitenziari italiani inappena
due settimane dal nuovo anno a
cui aggiungere altre sei vittime
“peraltrecause”-affermaAldoDi
Giacomo, vice segretario genera-
le Osapp - Nel 2023 i suicidi sono
stati 69, più 88 detenuti morti

“per altre cause”.Rispettoallapo-
polazione carceraria media an-
nuale nel 2022 ci sono stati 15,2
suicidi ogni 10milapersone,men-
tre nel 2021 erano stati 10,8 ogni
10mila. Per noi è il segnale di falli-
mento del sistema penitenziario
italiano».

LAVITTIMA
SecondoDiGiacomo«ancheque-
st’ultima vittima non avrebbe do-
vuto trovarsi in cella ma in una
strutturadicuraesalutementale.
Invece, nonostante siano alcune
migliaia i detenuti con problemi
mentali i numeri dei ricoverati
continuano a rimanere inferiori
ai600, corrispondenti allacapien-
za massima dei posti disponibili
in Rems (i ricoverati in Opg, pri-
ma della chiusura, avevano sem-
pre oscillato sopra quota 1.000);
131 (il 22%) sonostranieri e71 don-
ne (il 12%)». In questa situazione
caratterizzata dalla «grave caren-
za di psichiatri e psicologi nelle

carceri la politica si dimostra
completamente assente salvo
rammaricarsineicasidisuicidio-
aggiunge - Non basta più ammet-
tere che le Rems si sono rivelate
un fallimento come sosteniamo
da anni». Figure specializzate per
curare i detenuti con problemi
psichici. Una richiesta che arriva
a gran voce da Samuele Ciam-
briello, garanteregionaledeidete-
nutidellaCampania, che ierimat-
tina era in visita al carcere di San-
taMaria CapuaVetere per l’enne-
simamorte di un detenuto. «ll di-
ritto alla salute all’articolo 32 del-
la Costituzione, sancito come di-
ritto fondamentale, prevale sugli
altri diritti, compresoquello della
sicurezza, perché è il diritto alla
vita», aveva detto il garante di
fronte all’ennesima dipartita die-
tro le sbarre.Epocheoredopo, ie-
ri, lanotiziadella tragediaavvenu-
taaPoggioreale.DoveAndreaNa-
politano, il 40ennechesi è tolto la
vita,viveva incellascontandouna

condannaall’ergastolo per il fem-
minicidiodellasuacompagna.

LACONDANNA
Una condanna arrivata un anno
fa per l’uomo, colpevole di aver
ucciso Ylenia Lombardo, 33enne
di San Paolo Belsito, in provincia

di Napoli. La ragazza fu lasciata
esanime a terra dal compagno
che non trovava una carta prepa-
gata con 15mila euro. Subitodopo
Napolitano diede fuoco all’appar-
tamento. Ma a quanto pare già
all’epoca l’uomo era in cura pres-
so un centro di igiene mentale.
Motivopercui,secondoilgarante
regionale dei detenuti, Napolita-
nocome tanti altrimalatimentali
avrebbe dovuto beneficiare di cu-
ree trattamentididiversi speciali-
sti. Il 40enne «era a rischio suici-
dario daunanno - ricorda ancora
Ciambriello - era seguito e moni-
torato.Chicura imalatimentali li-
beri o le persone con sofferenza
psichica? Il Dipartimento di Salu-

te mentale, che è formato da psi-
chiatri, psicologi, infermieri, assi-
stenti sociali, educatori. Motivo
per cui anche in carcere per cura-
re imalatimentalioccorronoque-
stefigureprofessionali».

I SERVIZI
E poi aggiunge: «In carcere deve
esistereunaUnitàOperativaSem-
plice Dipartimentale di Salute
Mentale. Così come esiste un
SerD (Servizio per le dipendenze)
Area Penale, che è uguale ad un
SerD esterno». Per il garante «è
chiaroche il coinvolgimento inat-
tività trattamentali interne, più
rapporti con il mondo esterno,
piùpersonale specializzatoposso-
no ridurre forme di autolesioni-
smo e tentativi di suicidio. Ma ri-
peto,seppure fossebenseguitoda
un anno, visto che era nel proto-
collodirischiosuicidario,Andrea
ci costringe a mettere in campo
proposte operative perché i suici-
di in cella sono anche il prodotto
diunclimaculturalepercui il car-
cere è un posto esterno alla socie-
tà, da dimenticare, non da cam-
biare».
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Aidomiciliari unodeipresunti
aggressoridella turista
transgenderviolentata inun
B&BaiQuartieri tra l’11 e il 12
gennaioscorso.Mentre la
vittimastapianopiano
cercandodi riprendersi
dall’incubovissutoassiemea
un’amicaconcui eraarrivataa
Napolipergodersiuna
vacanza in spensieratezza,uno
deicomponentidelbrancodei
cinqueconosciuti inunbar
chehannostuprato laragazza
perpoiderubare lei e l’altra, è
da ieri sottopostoal regime
degliarresti domiciliari. Si
trattadel 28ennearrestato
dopo ladenunciadiArcigay,
cheavevaresonoto l’accaduto
sulquale indaga lapolizia.
Inizialmentedunquesolouno
deiviolentatori era stato
ammanettato,mentregli altri
quattrosono tuttoraricercati.
Il giovaneèaccusatodi
violenzasessualedigruppo,
rapinaedanneggiamento. I
fatti risalgonoallanotte tra
giovedìevenerdì scorso
quando ipoliziotti erano
intervenuti invicoContedi
Nolaper la segnalazionediuna
rapinaall’internodiuna
strutturaricettiva.

g.c.
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Turista trans aggredita
indagato ai domiciliari

IL LUOGO Lo chalet a Mergellina dove fu ucciso Francesco Pio Maimone

Quartieri spagnoli

LA COMPETENZA
ALLA CORTE D’ASSISE
IL RICONOSCIMENTO
DELLE AGGRAVANTI
TERRENO DI SCONTRO
TRA ACCUSA E DIFESA

IL RAGAZZINO
RIMASE COINVOLTO
IN UNA LITE
TRA TEPPISTI
«HA PERSO LA VITA
SENZA RAGIONE»

`Il 18enne ammazzato davanti agli chalet
il giudice: Valda ha agito per futili motivi

`L’avvocato dei familiari della vittima
«Nessuno potrà restituirci Francesco Pio»

Uccise e bruciò la compagna
suicida in cella a Poggioreale
«Soffriva di disturbi mentali»

IL DRAMMA Il luogo del delitto,
nel tondo la vittima
Ylenia Lombardo

ANDREA NAPOLITANO
DOVEVA SCONTARE
L’ERGASTOLO
APPELLO DEL GARANTE
«NELLE CARCERI
SERVONO PSICHIATRI»

Delitto a Mergellina
il gip non fa sconti
«Caso da ergastolo»

Movida violenta


